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gius to , dunque , che si p rovveda agli a l t r i 
olii di semi che vanno prendendo il posto 
dell 'olio di cotone. 

Io conosco t u t t e le preoccupazioni che vi 
sono s t a t e e vi sono per le indus t r ie che sugli 
olii di semi vivono; ma io credo che l 'onore-
vole ministro convenga p e r f e t t a m e n t e con 
me che, se è già un problema difficile il pro-
teggere le industr ie quando la loro protezione 
p o r t a un danno d i re t to , non indi re t to , all 'a-
gr ico l tura ; anche più grave è il proteggere 
u n a indus t r i a che ha bisogno di una mater ia 
p r i m a ché non si p roduce nel nostro paese. ' 
Quindi io d o m a n d o pr ima di t u t t o se que-
s ta parif icazione doganale fiscale ver rà 
f a t t a . 

Non immagino neppure poi che si vo-
glia in qualche modo modificare l ' a t tua le 
s t a t o di cose, d iminuendo il dazio doganale 
su quest i olii di semi facendo u n a situa-
zione favorevole a qualcuno dei semi, per-
chè questa sarebbe ve ramen te una enor-
mi tà che le regioni interessate di t u t t a 

• I t a l i a non po t rebbero tollerare. 
Da l l ' onorevo le ministro delle finanze e 

'dall 'onorevole pres idente del Consiglio, giac-
ché ho a v u t o la ven tu ra di essere ascol ta to 
da lui, aspe t to r isposte in ordine alla do-
m a n d a C h e h o f o rmula to . È v e r o che c' è 
"tempo ancora per il 1917; ma questi sono 
s tud i p repa ra to r i che vanno f a t t i con. una 
g rande anticipazione. 

Io r icordo sempre che per la r innnova-
zione dei t r a t t a t i di commercio del 1906 an-
che noi in iz iammo un 'ag i taz ione in questo 
senso; e in quei giorni ci f u compagno, in-
sieme con l 'onorevole Giusso e con l 'onore-
vole De Viti de Marco, anche l 'onorevole 
Tedesco, che siede ora a quel banco come 
min i s t ro del tesoro. Egli firmò con noi una 
^circolare... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Quan t i 
¡secoli f a ? 

C H I M I E N T I . Nel .1903, onorevole Tede-
sco, le r a m m e n t o bene la cosa! Io ho de t to 
che l 'agi tazione che ora vogliamo cominciare 
ha var i p u n t i di con ta t to con quella che 
c o m i n c i a m m o per la r innovazione dei t r a t -
t a t i di commercio del 1906. H o de t to però 
che allora cominc iammo t roppo ta rd i , e 
quella circolare che redigemmo insieme coi 
colleghi che ho r icordato e che por tava an-
che la firma dell 'onorevole Tedesco, non 
raggiunse i suoi effet t i perchè fu iniz ia ta 
t roppo t a rd i . 

Questa è la ragione per cui io credo che 
l 'onorevole ministro delle finanze e l 'onore- i 

vole Luz'zatti vor ranno dare a me qualche 
r isposta , non in meri to alla nos t ra poli t ica 
doganale, perchè non avrei osato chiederla, 
ma sul metodo con cui il P a r l a m e n t o ed il 
Governo debbono preparars i a questa im-
po r t an t e quest ione. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . S ' in tende allora r i t i r a t a 
l ' interrogazione del l 'onorevole Chimient i al 
ministro delle- finanze « per sapere se sia 
vero che si abbia in tenzione di abolire o 
diminuire il dazio doganale su l l ' en t ra ta de-
gli olii di a rachide ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Lacava . 
LACAYA. Non era mio desiderio di pren-

dere la parola sul bilancio delle finanze; se-
nonchè ieri sera l 'onorevole Calisse r ichiamò 
l ' a t t enz ione del minis t ro su parecchie que-
stioni e ricordò il mio nome specia lmente 
per q u a n t o r iguarda la legge sui t r a t t u r i . 

Po iché la ques t ione è di g rande impor-
t anza , così mi pe rmet to di dire a lcune cose 
in proposi to. Pe r q u a n t o concerne le a l t re 
cose de t t e dall 'onorevole Calisse, r i sponderà 
poi il mio egregio amico, il minis t ro delle 
finanze, nel quale ho completa fiducia. 

La legge del 20 dicembre 1908, che l 'o-
norevole Calisse l a m e n t a non essere s t a t a 
comple t amen te eseguita, mirava anz i tu t to 
alla conservazione dei t r a t t u r i di Pugl ia ed 
a provvedere al r io rd inamento della dogana 
delle pecore di Foggia, dogana che r imonta 
ai t empi degli Aragonesi e che cost i tuisce 
la fon te sicura di t u t t i i d o c u m e n t i che 
possono r iguardare la re in tegra e la legitti-
mazione dei f r a t t u r i delle Puglie e di a l t re 
Provincie, perchè alla questione dei t r a t t u r i 
sono in teressa te dieci provincie del Mezzo-
giorno. 

A p p e n a il disegno di legge da me pre-
sen ta to sui t r a t t u r i divenne legge dello 
S ta to , mi occupai del regolamento e del 
r io rd inamento della dogana delle pecore di 
Foggia . Pe r quan to r iguarda il r iordina-
mento della dogana devo rivolgere una 
calda parola di lode al mio amico perso-
nale onorevole De Amicis, il quale fu da 
me interessato a recarsi sul posto per prov-
vedervi , vi si recò, e l iminando t u t t e le dif-
ficoltà esistenti f ra l ' amminis t raz ione finan-
ziaria e l ' amminis t raz ione provinciale di 
Foggia, e fece sì che i d o c u m e n t i della do-
gana di Foggia potessero r imanere colà ben 
custodit i . 

E per quan to r iguarda il regolamento, in-
caricai la Direzione generale del Demanio 
di formulare le proposte relat ive. Ciò f u 
f a t t o ; ma, invece di un solo regolamento , 
se ne compilarono t re , che ce r t amen te non 


